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Proposto dal PCI nel dibattito alla Camera sull'occupazione 
.>£*-' 

• * & * 

Per la ferma reazione dei senatori comunisti 

Le carenze dell'azione governativa denunciate da Paletta 
Per Medici è "folle» la corsa all'aumento delle retribuzioni 

Otto interpellanze e sedi
li interrogazioni erano sta

l le presentate, nelle scorse 
(settimane, da parlamentari 
|di vari gruppi a proposito 

lei licenziamenti e riduzio-
Ini di lavoro già verificatisi 
[in molte grandi e piccole 
[aziende da Milano fino a Na-
[poli e per denunciare Tin-
Itervento della polizia nello 
J< sgombero » ; di fabbriche 
[occupate dai lavoratori, co
lme è avvenuto alla Telemec. 
jcanica e alla Gilera di Mi
nano, e, ieri, alla Scarani di 
(Bologna. Sulla base di que-
Isti elementi la discussione 
jsi è necessariamente allar
g a t a Ano ad investire il te-
Ima complessivo della politi-
Ica economica del governo. 
Affollati 1 banchi dei depu
tati comunisti; scarsa invece 

Ila presenza in aula dei par
lamentari dei gruppi della 

[maggioranza e di destra. La 
riunione della Direzione del 
PCI, convocata ' per la mat
tinata, era stata rinviata al 
pomeriggio per dare la pos
sibilità ai deputati di parte
cipare al dibattito. 

« Milleduecento licenzia
menti e 100.000 operai ad 

| orario ridotto a Torino: ec-
[co il risultato di uno svi
luppo distorto della nostra 
economia e delle cosidette 

[misure anticongiunturali» 
ha detto il compagno SU-
LOTTO. E il compagno 
SACCHI, di rincalzo, ha de
nunciato la difficile situazio
ne dell'Alfa Romeo di Mila
no, la riduzione degli orga
nici e degli orari in 104 fab
briche metalmeccaniche, il 
vergognoso intervento della 
polizia contro i lavoratori 
della Telemeccanica in lot
ta. « Il disagio di tutta la re
gione umbra è grave >, ha 
aggiunto il compagno GUI
DI ricordando la disoccupa
zione degli edili a Terni ed 
una ' serie di licenziamenti 
in piccole fabbriche della 
regione, . CIANCA ha illu
strato la situazione di Roma 
e del Lazio, denunciando i 
licenziamenti, le riduzioni 
d'orario, l'aumento pauroso 
della disoccupazione in edi
lizia. 

Tutti gli interpellanti 
hanno chiesto un intervento 
del governo, intervento che 
miri a disporre accertamenti 
diretti sui motivi delle ridu
zioni di . orario e licenzia
menti, e che si ponga come 
obiettivo - la ' salvaguardia 
della stabilità di occupazio
ne e del livello salariale. In 
particolare poi- i deputati 
comunisti hanno chiesto che 
venga rapidamente approva

ta la legge sulla giusta cau
sa nei licenziamenti, e quel-
lo Statuto del lavoratori di 
cui nel programma di go
verno e che dovrà concre
tarsi In una serie di specifici 
atti legislativi per garantire 
i diritti dei lavoratori in 
fabbrica. ' -

Il ministro MEDICI ha di
sinvoltamente ignorato il 
contenuto e lo svolgimento 
delle interpellanze preferen
do dare alla Camera alcuni 
elementi sulla situazione 
economica generale, elemen
ti che, a suo avviso, giustifi
cano evidentemente non so
lo i licenziamenti e le ridu
zioni di orario di lavoro ma 
anche l'intervento della po
lizia nelle fabbriche. 
'• Concludendo Medici ha 
affermato che occorre crea
re le condizioni di una col
laborazione per frenare la 
corsa folle all'aumento del
le retribuzioni e dei consu
mi. Il governo opera appun
to in questo senso. 
'•'•« L'unica follia che ci sa
rebbe oggi in Italia sarebbe 
quindi data — h a replicato 
il compagno PAJETTA — 
dalla corsa ai consumi e al
l'aumento dei salari. L'uni
ca valvola di sicurezza che 
proponete è dunque quella 
del blocco salariale e dei li
cenziamenti, sole misure che 
a vostro avviso possono ri
dare l'avvio a quella corsa 
ai profitti che non è mai con
siderata folle >. 
" « Voi considerate trascu

rabile — ha proseguito 
Pajetta — il peso dei pen
sionati nel panorama sociale 
italiano, ma è sulle loro 
spalle anche, che volete far 
ricadere le spese che, secon
do voi, è impossibile far pa
gare a coloro che hanno pro
fittato largamente del cosi-
detto '' miracolo economico. 
Unico rischio grave per voi 
è che possa entrare in crisi 
questo s is tema. monopoli
stico ». 

Il compagno Pajetta ha 
quindi ' esaminato l'attività 
del governo nel settóre ope
raio mettendone in luce le 
gravi .carenze sul piano le
gislativo (tipico esempio il 
ritardo e la lentezza con cui 
si v a esaminando la legge 
per la giusta causa nei licen
ziamenti); gli errori sul pia
no degli investimenti pub
blici (nella operazione Oli
vetti. l'intervento dello Stato 
è servito soltanto per faci
litare . l'operazione - della 
Fiat); la utilizzazione della 
polizia in funzione antiope-
raia. « L'Assolombarda farà 
sgomberare la Gilera? » si 

Camera 

Elusiva risposta del governo 
sui «torturati» di Crema 

*£.-. • 

Il Presidente della Repubblica 

è rientrato a Roma 

Conclusala visita 
di Segni in Sicilia 

Dal sottro inviato 
SIRACUSA, 27 

Dalle cause agli effetti. Se 
ieri, incontrando la miseria di 
Enna, il Capo dello Stato aveva 
potuto toccare eoo mano alme
no le più macroscopiche cause 
della spaventosa depressione 
nel cuore della Sicilia, stama
ne a Messina ne ha potuto co
gliere uno del drammatici ef
fetti: la fuga dalla terra. Otto
cento emigranti (che si aggiun
gono agli altri - 500 mila che 
hanno già lasciato l'isola), in 
partenza per l'Australia e già 
stipati sui ponti della «Galileo 
Galilei » hanno dato — loro che 
erano costretti ad andarsene — 
un melanconico benvenuto al 
presidente della Repubblica che. 
in corteo ufficiale, percorreva 
il lungomare. • 

La giornata di Segni è comin-
- ciata di buon'ora, da Catania, 

con una gita in elicottero su 
Taormina e sulla stupenda fa
scia costiera Ionica. Atterrato a 

l Contesse, il Capo dello Stato è 
£ salito sul treno presidenziale 
•i« col quale ha raggiunto Messi-
; na. Breve sosta in prefettura 

un incontro all'università con 
• il senato accademico, l'inaugu

razione della nuova Casa del 
mutilato. A mezzogiorno s'era 
di nuovo sul treno presidenzia-

ìfjLle diretti a Siracusa che incar-
. jf: na l'altra, ben più limitala fac 
ni*"da della Sicilia: quella di un 
Z%';rapido ma confuso e distorto 
gli-sviluppo economico capitalisti-
8?V eo, che non riesce a frenare la 
&> emigrazione dall'isola e anzi. 

Mner la mancanza di una poli 
ttei ék piano, aggrava le con 

'l'i 

traddizioni tra zona e zona del
la stessa regione. A ' Siracusa 
il Capo dello Stata che era ac
compagnato dal ministro Co
rona, dai rappresentanti della 
Camera e del Senato, e da nu
merose altre autorità, ha assi
stito nel pomeriggio a una par
te della rappresentazione del
l'Erode di Euripide, nel tea
tro greco. Poi, in forma priva
ta. Segni é tornato a Catania 
da dove, nella stessa serata, ha 
proseguiao alla volta di Roma 
a bordo di un quadrimotore. 

Si e chiusa cosi la visita di 
Segni apertasi a Palermo con i 
polemici discorsi del presidente 
della Regione. D'Angelo, e del 
presidente del parlamento si
ciliano, Lanza. Malgrado i rìgidi 
schemi del protocolla Segni e 
stato posto, giorno per giorna 
di fronte ad una realtà dram
matica che investe principal
mente tre questioni: la grave 
crisi economica regionale: I rap
porti tra Stato e Regione auto
noma; la evidente crisi delle isti
tuzioni autonomistiche provoca
ta dal mancato rispetta da parte 
dei governi nazionali d e , di 
precisi adempimenti costituzio
nali Segni ha avuto modo di 
raccogliere qui nell'isola gli 
elementi che confermano la va
lidità della battaglia delle forze 
democratiche per un rilancio 
dell'autonomia e per una prò 
grammazione regionale effetti
vamente democratica che, col-
legandosi alla politica nazionale 
di plana consenta di far com
piere alla Sicilia quel «salto» 
di cui si avverte tempre più 
l'esigenza. 

G. Frasca Polare 

chiedeva VAvanti! di alcuni 
giorni fa. La Gilera in effet
ti è stata sgomberata, ma 
non dall'AssoTombarda, ben
sì dalla polizia grazie ad un 
intervento del questore che 
è, o dovrebbe essere, alle 
dipendenze del Governo ita
liano e non del monopoli. 

Le richieste con cui il 
compagno Pajetta ha con
cluso il suo intervento pos
sono quindi cosi precisarsi: 
rapii a approvazione della 
legee sulla giusta causa nei 
licenziamenti e dello statu
to dei lavoratori; controllo 
dello Stato, con i mezzi già 
oggi a disposizione, sui pia
ni di investimento delle 
grandi aziende per assicura
re il livello di occupazione 
esistente; dare all'industria 
di Stato una funzione e un 
ruolo nuovo respingendo 
cosi l'attacco delle destre; 
aumento degli assegni fami
liari e delle pensioni. 

SABATINI ( D O : C'è 11 
pericolo dell'inflazione... 

PAJETTA: Quando vi ab
biamo chiesto di sospende
re i pagamenti alla Sade, 
di questo pericolo non ve ne 
siete accorti! Evidentemen
te, per voi, l'inflazione ' la 
provocano solo i soldi dei 
pensionati e dei lavoratori-

Anche il socialista MOSCA 
conflrmatario di una inter
rogazione presentata da 
Lombardi, si è dichiarato 
insoddisfatto della risposta 
del governo, « che rischia di 
autorizzare tutto dietro la 
cortina fumogena delle dif
ficoltà economiche ». Deb
bo convenire — ha prosegui
to i l , parlamentare milane
s e — c h e il governo potreb
be ben altrimenti farsi sen
tire dal padronato. Non si 
può chiedere sacrifici ai la
voratori senza chiederli agli 
altri. E infine, a quando la 
definizione dello statuto dei 
lavoratori? '.'•.•— -

« Una apposita commissió
ne sta studiando là que
stione » ha risposto il sotto
segretario : CALVI rispon
dendo a nome de] ministro 
del lavoro ad altre interpel
lanze ed interrogazioni. Per 
ciò che si riferisce alla Te
lemeccanica, il sottosegreta
rio se l'è cavata affermando 
che l'ordinanza di sgombero 
è stata decisa dal procurato
re della Repubblica in se
guito a una querela dei pa
droni. 

e Lo stile della stia rispo
sta è degno di un prefetto » 
commentava nella sua repli
ca il compagno SACCHL 
« I licenziamenti individuali 
a Milano — ha aggiunto il 
compagno ROSSINOVICH — 
sono • quadruplicati rispetto 
allo scorso anno, e vanno as
sumendo sempre più caratte
re discriminatorio e di rap
presaglia. Tipico - l'attacco 
contro la Telemeccanica del
ia direzione de] gruppo Pi» 
relli. Su questo gruppo chie
do in particolare al Governo 
una attenta indagine». 

Insoddisfatti della rispo
sta del governo si sono an
che dichiarati il compagno 
MAZZONI, presentatore di 
una interrogazione relativa 
a; licenziamenti nella socie
tà SIME, del gruppo della 
Centrale; il compagno ABE-
NANTE che aveva sollevato 
il problema dei licenzia
menti in atto presso le in
dustrie napoletane; il com
pagno ALINI dei PSIUP fir
matario di una interpellanza 
relativa alla situazione del
le industrie milanesi ( c e la 
prima volta dal 1048, egli ha 
detto, che • la - polizia inter
viene per far sgomberare 
una fabbrica ») ; il compa
gno D'ALESSIO, che ha 
contestato che la vertenza 
riguardante l'impresa Via-
nini si sia risolta per l'inter
vento del Ministero; il com
pagno NANNUZZI che ha 
ricordato che |a vertenza al
la Leo Icar è ancora aperta: 
il : compagno BRIGHENT1 
che h a sottolineato come ' i 
licenziamenti dell'Alfa ~ di 
Brescia non hanno avuta al
cuna giustificazione in diffi
coltà congiunturali. 

Il democristiano BORRA 
sindacalista della CISL alla 
Fiat presentatore di un a in
terrogazione sui ' licenzia
menti a Milano e Torino, si 
è dichiarato solo « parzial
mente soddisfatto » in quan
to, ha detto « avrebbe desi
derato dal Governo l'assun
zione dì impegni più preci
si ». e U problema dell'equi
librio tra investimenti e con
sumi — egli ha concluso — 
non può comunque essere ri
solto con la compressione dei 
secondi, ma invece con l'in
cremento dei primi anche nel 
settore pubblico» 

Il sottosegretario Ceccherini attende i risultati dell'inchiesta e parla di specula
zione politica - 1 compagni Gombi, Spagnoli, Brighenti, Luzzatfo (PSIUP) e De Pa-

scalis (PSI) respingono la tesi governativa 

control 

Esattamente dal 22 aprile — 
è passato più di un mese — gia
cevano alla Camera le interro
gazioni ed Interpellanze dei 
parlamentari che denunciava
no il cosidetto -scandalo di 
crema-. Ventisette cittadini 
cremaschi, come si ricorderà, 
arrestati come responsabili di 
numerose rapine e rei confessi, 
sono stati poi scarcerati dal 
giudice istruttore; perchè ri
conosciuti Innocenti All'atto 
della scarcerazione essi rivela
vano il trattamento bestiale cui 
erano stati sottoposti, e grazie 
al quale essi avevano ammesso i 
reati loro contestati. Scandalo 
di inaudite proporzioni sul qua
le l'Unità richiamava immedia
tamente l'attenzione dell'opinio
ne pubblica guadagnandosi una 
querela da parte dell'Arma dei 
Carabinieri. '•-• ••••' '••• "" • 

Dopo più di un mese, Anal
mente. il Governo si è deciso 
a rispondere a Interroganti e 
Interpellanti, ma la risposta è 
stata la solita ridicola fuga die
tro la «indipendenza della ma
gistratura ». « £' In corso una 
istruttoria da parte dell'autorità 
giudiziaria» ha detto l'on. 
MISASL sottosegretario * alla 
Giustizia, - e nessun giudizio 
può dunque essere anticipato -. 
L'on. CECCHERINI si ' è 
spinto più in là: « Qui si è 
inteso fare una speculazione 
politica — ha gridato —. Qui si 
vuole attaccare l'Arma dei Ca

rabinieri di cui ricordiamo le.una luce inquietante sul fun-
benemerenze secolari! •. zionamento della giustizia. La 

Certo, era più facile rifugiar
si dietro queste dichiarazioni di 
confuso sapore giuridico-patriot-
tico che rispondere ai precisi 
quesiti posti dal compagno 
CULLO, che ha illustrato la In
terpellanza comunista. Il compa
gno Guilo ha \ ricordato che 
questo ed altri episodi banno 
profondamente turbato l'opinio
ne pubblica del paese, gettando 

Sottoscrizione 

per la stampa 

29 milioni 
dei parlamentari 

comunisti 
I gruppi parlamentari del 

PCI della Camera e del Se
nato hanno deciso di contri
buire alla sottoscrizione del 
miliardo e mezzo per la stam
pa comunista e per il Partito 
sottoscrivendo, come primo e 
complessivo impegno, la som
ma di 29 milioni e 160 mila 
lire. 

morte del giovane Elise! a Re
gina Coell. la morte, recente, 
di un giovane detenuto nel car
cere di Santa Maria Capua Ve-
tere, la morte • nelle carceri di 
Nuoro di un giovane pastore 
ufficialmente suicidatosi soffo
candosi con un fazzoletto, la ar
chiviazione della Inchiesta Ar-
dizzone, la perquisizione domi
ciliare ai danni del deputato 
Dossetti, la condanna a otto 
mesi di ' Antonicelli per aver 
esaltata la Resistenza del lu
glio dei 1960: ecco una serie 
di fatti inquietanti. «Non si 
tratta — ba detto Gullo — di 
episodi isolati ma di manife
stazioni di un certo clima che 
porta a violenze su cittadini 
soggetti a misure di polizia vie
tate sia dal codice sia dalla 
Costituzione. Ma le sevizie, ba 
concluso U compagno ' Gullo, 
non servono nemmeno a trova
re i colpevoli». 

All'ampio, Impressionante pa
norama tracciato da Gullo per 
illustrare la necessità di modtfì 
care le arcaiche procedure e 
strutture legislative del paese, 
hanno fatto seguito le scialbe 
risposte del rappresentanti del 
governo. 

« Noi non intendiamo met
tere sotto accusa l'arma dei ca
rabinieri — ha replicato con 
forza il compagno GOMBI — 
ma coloro che, con il loro con* 

Alla Commissione Difesa della Camera 

Gravi dichiarazioni 
di Andreotti sulla 
forza multilaterale 

Confermato l'impegno italiano - Nuova riunione a quattro 
per la RAI-TV: la presidenza all'ambasciatore Quaroni? 

La maggioranza avrebbe voluto colpire 

il diritto alla stabilità sul fondo ma ha 

dovuto fare macchina indietro 

Una strabiliante dichiarazio
ne è stata fatta ieri dal mini
stro Andreotti alla commissio
ne Difesa della Camera, ri
spondendo finalmente, dopo 
mille solleciti, alle. richieste 
comuniste circa la partecipa
zione italiana alla fase « spe
rimentale » della nuova Forza 
multilaterale atlantica (FMA) 
Si tratta, come è noto, della 
partecipazione di soldati dei 
paesi aderenti alla FMA a 
equipaggi misti imbarcati sui 
famigerati sommergibili o su 
navi di superficie attrezzati 
con e Poiaris >. Andreotti, con 
somma tranquillità, ha raccon 
tato che per mesi una com
missione tecnico-militare ha 
lavorato per studiare il pro
getto degli equipaggi misti. 
Non tutti gli ufficiali che par
tecipavano alle riunioni, ba 
aggiunto, erano d'accordo cir
ca la • partecipazione italiana 
alla fona multilaterale. Infine 
però nel gennaio scorso, la 
commissione ba concluso i 
suoi lavori pronunciandosi al
l'unanimità per l'adesione ita
liana. Conformemente a que
sto pronunciamento si è decisa 
la partecipazione italiana alla 
prima nave atomica con equi
paggio misto che entrerà in 
funzione il 15 giugno. Dichia
razioni strabilianti, dicevamo, 
che fanno nascere alcuni in
terrogativi: - quali obiezioni 
muovevano quegli ufficiali che 
• non erano d'accordo •? Che 
cosa li ha indotti a cambiare 
parere? Perchè si informa solo 
ora il Parlamento di questi 
esami e di queste decisioni? 

DC E PSDI sempre più chia
ro sta diventando l'attacco so
cialdemocratico al governo: un 
attacco insidioso proprio per
chè sottile e nascosto nelle ri
ghe dei discorsi e degli arti
coli dei leaders del PSDL Ieri 
è stato diffuso il testo di un 
articolo di Pellicani che ri
prende il tema saragattiano 
delia necessita di creare un 
forte partito socialdemocrati
co che combatta il < duopolio • 
DC-PC1. Per Pellicani attual
mente — e questo non piace
rà ai de — PSDI e PSI colla
borano con la DC in posizione 
• subalterna •: PSDI e PSI di 
visi € io posizione di collabo» 
razione subalterna con la DC, 
pur con un programma molto 
avanzato, forse velleitario, di 
riforme quale è quello di cen
tro-sinistra, lasciano al PCI il 

monopolio dell'opposizione. Ri
sorge cosi la minaccia dell'al
ternativa DC-PCI » . . . ,• 

Sono accenti che suonano di 
critica al governo. La DC co
mincia a spaventarsene. Ieri la 
Discussione insisteva sulla ne
cessità di procedere « senza ir
razionali impazienze e senza 
fanatismi sulla via delle rifor
me »; diceva poi che se il pae
se è d'accordo con il centro
sinistra è anche « giustamente 
sensibile: alle negative riper
cussioni psicologiche di una 
azione che fosse sospettata di 
demagogia >. L'organo de at
tacca poi fanfaniani e lombar 
dianl — trasparentemente — 
affermando che « si assume
rebbe una grande responsabi
lità chi concorresse per motivi 
secondari e non giustificabili 
a deteriorare l'atmosfera poli
tica ». Queste polemiche in 
realtà confermano solo che il 
clima politico è già, e ampia
mente, deteriorato. 

"* ' • Nuova riunione « al 
vertice >, ieri a Villa Madama, 
per decidere sulle cariche di
rettive alla TV. Erano presen
ti. oltre a Moro e ai ministri 
competenti Bo e Carlo Russo, 
anche i segretari socialista De 
Martino, de Rumor, del PSDI 
Tanassi, repubblicano Terra-
na. La riunione sembra sia sta
ta quella conclusiva. Da indi 
screzioni si è appreso che i 
partiti sì sarebbero accordati 
sai nome di Quaroni (amba
sciatore a Londra) per la pre
sidenza; sui nomi di Italo De 
Feo e Giorgio Bassani (op
pure Leo Solari o Grassi, pro
posti come Bassani dai so
cialisti) per le due vice-
presidenze. Rodino e Bernabei 
resterebbero ai loro posti. 
Sembra anche definita l'asse
gnazione di vice-direttore ge
nerale a Franco Gerardi, so
cialista. L'assemblea dei soci 
che « eleggerà » le nuove ca
riche, si riunirà domani. Ver
rebbe anche nominato un co
mitato direttivo alla TV, con 
la partecipazione del presi
dente, dei vice-presidenti, di 
Rodino e di Bernabei. • 

zione del nostro partito riba
dendo il giudizio nettamente 
negativo sulle tesi del PC ci
nese; confermando che i co
munisti italiani » non hanno 
alcuna intenzione di restare 
alla finestra o di assumere 
posizioni neutrali o di conci
liazione » nel dibattito in cor
so. Berlinguer smentisce an 
che l'esistenza di divergenze 
di vedute con il PCUS, pur 
confermando che il PCI resta 
contrario a una conferenza dei 
partiti • intesa quasi come una 
questione di principio e con
trario alla introduzione nel di
battito di motivi nuovi di di
visione ». 

vice 

Convegno per 

la «superstrada 

Romeo n 
Amministratori comunali e 

provinciali della Romagna e 
dell'Umbria si riuniranno pros 
simamente a Cesena per esami
nare i problemi relativi alla 
realizzazione del tratto Raven 
na-Ponte S. Giovanni (Perugia) 
della - superstrada romea ». 

portamento, la disonorano. Que
sta precisazione è diventata do
verosa non per difenderci dal
le stupide accuse rivolteci dagli 
oratori fascisti (prima di Gom
bi aveva infatti parlato a difesa 
dell'operato del carabinieri - il 
missino. SPONZLELLO) ma per 
il fatto che il rappresentante del 
governo on. Ceccherini ha avu
to l'impudenza di fare propria 
la tesi secondo cui noi avrem
mo montato una speculazione 
politica contro l'arma e le for
ze dell'ordine In generale*. 
• O compagno Gombi ba quin
di documentato con le parole 
dell'avv. Oe Marchi di Torino 
il giudizio che il medesimo dà 
del modo di procedere della po
lizia giudiziaria al di fuori e 
in contrasto con le norme vi
genti e a testimonianza delia 
veridicità delle cose denuncia
te dal cittadini scarcerati. La 
risposta del governo, secondo 
cui essendo In corso un proces
so inquirente da parte della 
magistratura non ci sarebbe 
che da attenderne 1 risultati, 
non può soddisfare nessuno — 
ba detto il compagno Gombi 
— poiché la magistratura stessa 
si è messa In movimento solo 
quando gli scarcerati sono pas
sati alla controffensiva denun
ciando 1 maltrattamenti subiti. 
Ma il • governo aveva proprio 
bisogno di attendere questo 
per Intervenire con una Inchie
sta amministrativa severa e ri
gorosa come era stato già chie
sto dal Consiglio provinciale di 
Cremona, dalla Giunta comu
nale di Crema, dall'ordine de
gli avvocati della stessa città? 
A questo proposito, dato che la 
magistratura ba in corso una 
azione per accertare 1 fatti, gli 
ufficiali che sono indicati co
me responsabili dei fatti stessi, 
devono stare in ferie, ba chie
sto il compagno Gombi ironi
camente, o possono e devono 
essere sospesi dai servizio? Se 
non ci saranno risposte - ade
guate a questi Interrogativi, se 
si accetterà la tesi fascista del
la speculazione politica contro 
coloro che insorgono più vio
lentemente a difesa della li
bertà dei cittadini perchè sono 
quelli ebe banno più sofferto 
della restrizione delle libertà, 
l'opinione pubblica, e gli In
terroganti con essa, non si ri
terranno soddisfatti. 

Q. compagno Gombi ba an
nunciato infine che anche in 
sede di discussione del bilancio 
dell'Interno i comunisti ripro
porranno la questione. 

Il compagno SPAGNOLO, 
ultimo interrogante ba sottoli
neato in particolare come da 
tutta la triste vicenda emerga 
l'urgenza di dare attuazione a 
quella parte del programma 
che parla di riforma del codi
ce di procedura penale tante 
volte invocato da parte comu
nista. Si tratta, ha detto il 
compagno Spagnoli!, di una ri
forma che non costa e alla 
quale quindi non si può op
porre l'ormai tradizionale o-
biezione di mancanza di fon
di. Analoga richiesta ba avan
zato li socialista DE PASCA-
LIS anche egli insoddisfatto 
dell a risposta del governo. Egli 
ha anche portato una seria do
cumentazione a smentita della 
stupida tesi della montatura 
politica. Il compagno BRI
GHENTI infine ha sollevato la 
questione della educazione 
stessa dei militi dell'Arma dei 
carabinieri, educazione mossa 
non al rispetto delle norme de
mocratiche fissate dalla Costi
tuzione ma dal livore di parte 
e dalla discriminazione anti 
comunista e antipopolare. 

Ultimo oratore sull'argomen
to è stato il compagno LUZ-
ZATTO del PSIUP II quale ba 
definito «aberrante» la rispo
sta del governo e ba posto in 
dubbio che sia stata rispettata 
la competenza della Procura 
della Repubblica per la eonva 
iida del fermo, giacché è stato 
operato dalla Procura di Ber
gamo anziché da quella di 
Crema. . 

Il compagno Luzzatto ha con
cluso affermando che occorre 
vigilare maggiormente nello 
esercizio dei loro poteri da par
te delle Procure. 

INTERVISTA BERLINGUER 
Vie Nuove di questa settimana 
pubblica un'intervista con il 
compagno Enrico Berlinguer 
circa il recente congresso del 
PCF e la situazione del movi 

Ammessa la stampa al Concilio ? 
Alle sedute della prossima sessione del Concilio ecumenico 

è probabile che, almeno In un paio d'occasioni, venga am
messa la stampa che durante le passate sedute poteva assi
stere solo alla messa che precedeva ogni riunione. Lo ha di
chiarato U segretario dell'ufficio stampa del Consiglio, mons. 
Vallainci. . 

Lineo aerea diretta Bari-Milano 
Dal primo giugno sarà istituita una linea aerea diretta 

giornaliera da Bari a Milano ti servizio sarà gestito dal
l' Alitalia con turboelica -Vlscount- che compiranno U per
corso fra le due città in due ore. 

Napoli: convogao sull'edilizia 
- Promosso dall'Ente mostra d'Oltremare e col patrocinio del 
ministero dei Lavori pubblici si svolgerà prossimamente a 
Napoli un convegno sugli orientamenti dell'Industria edilizia. 
Vi parteciperanno esponenti italiani ed europei del settore 
che dibatteranno particolarmente i problemi della industria-

mcnto operalo internazionale. I Uzzazione della edilizia, oggi particolarmente acuti nel nostro 
Berlinguer conferma la posi-l Pi 

L'iniziativa, pronta e de
cisa, de i ! sonatori comunisti 
ha sventato, ieri, al termine 
della discussione degli ar
ticoli del ; Disegno di legge 
sui patti agrari, una grave 
manovra, un vero e proprio 
«colpo di m a n o della mag
gioranza (cui si erano im
mediatamente affiancati li
berali e missini), tendente 
ad aprire una breccia nel
l'istituto della proroga e a 
colpire il diritto dei mezza
dri e dei coloni alla stabilità 
sul fondo. 

Si tratta di un nostro im
portante successo, che da un 
lato dimostra, se ve ne fosse 
bisogno, l'inconsistenza della 
accusa di < strumentàlismo 
rivolta ai comunisti, duran
te la discussione, anche da 
alcuni senatori del PSI; e 
che, d'altro lato, dovrebbe 
indurre i compagni sociali
sti, da ora in avanti, a non 
concedere troppa <fiducia», 
a non firmare « cambiali in 
bianco > ai de. 

Il € colpo di mano » è av
venuto durante la seduta 
antimeridiana. E' accadu
to questo: un gruppo di 
senatori della maggioran
za (i de Bolettieri, Mi
ntemi, Tiberi e Cuzzari, il 
socialdemocratico Schietro-
ma e il socialista Tortora) 
presentava un emendamento 
all'articolo 15 (proroga dei 
contratti in corso). Tale 
emendamento era cosi for
mulato: <Su conforme pa
rere del Capo dell'Ispetto
rato prooinciale dell'agricol
tura, il fondo oggetto del 
contratto può essere sostitui
to dal concedente con altro 
fondo che sia nel suo com
plesso almeno equivalente, 
tenuto conto della estensio
ne, degli ordinamenti coltu
rali, della prodtittfiHtd, non
ché dello stato dei fabbri
cati ». 

Cosa si nascondeva sotto 
questa « innovazione > sug
gerita, stando alle voci che 
corrono insistentemente nei 
corridoi di Palazzo Madama, 
dal ministero dell'Agricoltu
ra e frettolosamente accetta
ta dalla maggioranza di cen
tro-sinistra? Una cosa, in 
definitiva, molto semplice: 
la possibilità per i conce
denti di disfarsi dei mezza
dri «sgraditi», facendo lo
ro proposte di < trasferimen
to > inaccettabili. 

I compagni senatori CI
POLLA e GOMEZ denun
ciavano immediatamente il 
« veleno » contenuto nella 
proposta e si opponevano 
con fermezza all'emenda
mento. Tuttavia, esso veni
va, in verità con troppa pre
cipitazione (ed è significati
vo che i liberali e i missini, 
in genere cosi verbosi, si sia
no in questo caso ben guar
dati dall'intervenire), messo 
ai voti ed era approvato dal
la maggioranza di centro-si
nistra e dalle destre. 

A questo punto, in seguito 
alle ripetute e decise richie
ste avanzate dai senatori co
munisti e del PSIUP, la se
duta ' veniva però sospesa. 
Anche alcuni senatori della 
maggioranza , di centro-sini
stra (caduti, forse, nel tra
nello contro la loro stessa 
volontà: cosi almeno voglia
mo sperare) sembravano 
rendersi conto della estrema 
gravità di quanto era acca
duto. I rappresentanti dei 
gruppi di maggioranza si con
sultavano affannosamente. • 
• Ripresa la seduta, i se

natori BOLETTIERI (DC), 
SCHIETROMA ( P S D I ) , e 
TORTORA (PSI) propone 
vano un nuovo emendamen
to aggiuntivo nel quale si af
fermava che « l'equivalenza 
dei due fondi deve essere 
consensualmente riconosciu
ta dalle parti ». La nuova 
formulazione era però • in
soddisfacente. Lo rilevavano 
i compagni PERNA, GOMEZ 
e CIPOLLA e il senatore 
MILILLO del PSIUP. Cipol
la e Milillo. del resto, ave
vano proposto un'altra dizio
ne, inequivocabile: « fi tra
sferimento del fondo pre
visto dall'art. 15 non può es
sere concesso senza l'assenso 
del mezzadro o colono ». 

II senso di questa formula
zione è chiaro: anche con il 
nuovo emendamento aggiun
tivo dei senatori Bolettieri, 
Schietroma e Tortora, infetti 
molte possibilità venivano la
sciate, in pratica, al conce
dente in quanto « arbitri » 
delle vertenze sarebbero ri
masti in ultima analisi o gli 
Ispettorati o la Magistratura. 

• Proprio sulla base di que
ste considerazioni, il compa
gno CIPOLLA prima, il com
pagno GOMEZ poi chiedeva
no formalmente il rinvio di 
tutta la questione alla Com
missione agricoltura del Se
nato. Alla richiesta, dopo al
cune esitazioni e dopo un'al
tra, lunga sospensione della 
seduta, si associavano infine, 
con un intervento del senato
re BONAC1NA, i socialisti 
del PSI e, a titolo personale, 
anche il d.c. CARELLI. Con 
questa richiesta concordava 
il presidente MERZAGORA. 

La riunione della Commis
sione agricoltura, iniziata alle 
ore 16, si concludeva verso le 
ore 18. Ripresa la seduta in 
aula, il presidente della com
missione, sen DI ROCCO 
(DC), annunciava che la 
maggioranza della commis
sione aveva deciso di propor
re la soppressione dell'emen
damento Bolettieri-Schietro-
ma-Tortora, perchè contra
stante con l'art. 5 del Disegno 
di legge (direzione dell'azien
da mezzadrile) e quindi con 
l'art. 74 del regolamento del 
Senato (che vieta di formu
lare norme in contrasto con 
altre approvate in preceden
za). Contro questa proposta 
si pronunciavano i liberali 
BATTAGLIA, TRIMARCHI, 
VERONESI e il missino 
NENCIONI. Ma la richiesta 
liberale e missina di mante
nere il testo dell'art. 15 ap
provato, nel modo che si è' 
detto, durante la mattinata, 
veniva respinta con i voti 
comunisti e del PSIUP (il de 
Bolettieri, però, prima di 
piegarsi, « resisteva »: e ciò 
dimostra che l'emendamento 
aggiuntivo era una manovra 
condotta anche da senatori 
de). - - - . : . 

L'art. 16 della legge (ulti
mo), che conferma tutte le 
disposizioni del Codice Ci
vile in materia di contratti 
agrari che non risultino in 
contrasto con il nuovp testo, 
è stato modificato nella par
te finale — su proposta co
munista — con l'aggiunta : 
€ Sono abrogate tutte le di' 
sposizioni legislative in con
trasto con la presente leg
ge », che tende a precisarne 
l'efficacia. Le nuove norme, 
per divenire efficaci, do
vranno essere approvate dal
la Camera e pubblicate sul
la Gazzetta Ufficiale. Il Par
lamento, cioè, dovrà ancora 
lavorare speditamente per
chè possano essere applicate 
alla divisione dei prodotti a v 

cominciare dalla raccolta dei 
cereali: l'azione . sindacale, 
fin d'ora, sarà rivolta ad ot
tenere l'immediata corre
sponsione del minimo del 
58 per cento nella mezza
dria e l'aumento del 10 per 
cento nelle colonie meri
dionali. . 

In precedenza, all'inizio 
della seduta antimeridiana, la 
maggioranza di centrosinistra 
e le destre avevano respinto: 
1) l'emendamento migliorati* 
vo presentato dal PCI ten
dente ad applicare le disposi
zioni della legge sui contratti 
agrari anche ai contadini as
sociati in cooperative (questo 
emendamento era stato am
piamente illustrato dal com
pagno TREPPI); 2) l'emen
damento comunista che ten
deva ad escludere la proroga 
dei contratti soltanto nel ca
so di gravi inadempienze da 
parte del coltivatore, oppure 
nel caso che il coltivatore di
chiari di voler condurre di
rettamente il fondo (questo 
emendamento era stato illu
strato dal compagno GO
MEZ). 

I compagni COMPAGNO
NI e KUNTZE avevano inve
ce accettato di non porre in 
votazione gli emendamenti 
aggiuntivi all'art. 13 e relativi 
all'abolizione dei censi, delle 
decime e dei livelli di varia 
natura che ancora gravano 
sulla piccola proprietà colti
vatrice in numerose zone del 
Lazio e dell'Italia meridio
nale e al diritto di prelazione 
del coltivatore in caso di ven
dita del fondo da parte del 
proprietario. Sulla questione 
del diritto di prelazione, il 
ministro aveva infatti assi
curato che la questione sarà 
discussa in commissione A-
gricoltura ' del Senato nella 
prossima settimana, nel qua
dro dell'esame del Ddl sulla 
ricomposizione fondiaria; an
che il disegno di legge per 
l'abolizione dei censi, delle 
decime e dei livelli dovrebbe 
essere discusso quanto prima. 
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